
 

 
COMUNE DI PADOVA 

SEGRETERIA GENERALE 
____________ 

 
 
 
 
 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 2021/0252 DEL 18/05/2021 
 
 
L’anno 2021, il giorno diciotto del mese di maggio, alle ore 14:09 presso la sede di Palazzo 
Moroni si è riunita la Giunta Comunale all’uopo convocata. 
 
Presiede: Il Sindaco - Sergio Giordani -   
 
Partecipa: Il Segretario Generale - Giovanni Zampieri -    
 
Alla trattazione del presente argomento, sono presenti (p) ed assenti (a) i Signori: 
 

1 GIORDANI SERGIO Sindaco P  
2 MICALIZZI ANDREA Vice Sindaco P  
3 PIVA CRISTINA Assessore P  
4 COLASIO ANDREA Assessore  A 
5 BONAVINA DIEGO Assessore P  
6 BENCIOLINI FRANCESCA Assessore P  
7 RAGONA ANDREA Assessore P  
8 NALIN MARTA Assessore P  
9 GALLANI CHIARA Assessore P  
10 BRESSA ANTONIO Assessore P  
     

 
OGGETTO: MODIFICHE AL REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE – RECEPIMENTO 

DELLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL’ART. 23-BIS D.LGS. 165/2001 E 
RIDEFINIZIONE COMPETENZE DEI SETTORI IN MATERIA DI CENSIMENTO 
DANNI A PERSONE E COSE A SEGUITO DI CALAMITA', EX L.R. VENETO N. 
4/97 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Su proposta scritta dell’Assessore Francesca Benciolini, ai sensi dell'art. 52, comma 7, dello 
Statuto Comunale, 
 
PARTE I 
 
PREMESSO che l’art. 23-bis “Disposizioni in materia di mobilità tra pubblico e privato” del 
D.Lgs. 165/2001 prevede: 

• al comma 1: “In deroga all'articolo 60 del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni (…) sono collocati, salvo motivato 
diniego dell'amministrazione di appartenenza in ordine alle proprie preminenti esigenze 
organizzative, in aspettativa senza assegni per lo svolgimento di attività presso soggetti e 
organismi, pubblici o privati, anche operanti in sede internazionale, i quali provvedono al 
relativo trattamento previdenziale. (…)”. 
In tale comma, e nei successivi commi 2-6 è stata, quindi, introdotta una tipologia di 
aspettativa (dapprima limitata ai dirigenti e poi estesa con L. n. 56/2019 a tutto il personale) 
diretta, come illustrato nella relazione al progetto normativo, a favorire una maggiore mobilità 
tra amministrazioni e tra settore pubblico e privato, anche al fine di realizzare un proficuo e 
reciproco scambio di esperienze. La possibilità di concedere tale aspettativa sarà valutata 
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previa verifica che sia comunque assicurata la regolare prosecuzione delle attività 
istituzionali e valutando, caso per caso, la sussistenza di eventuali conflitti d’interesse; 

• al comma 7 che “Sulla base di appositi protocolli di intesa tra le parti, le amministrazioni di 
cui all’articolo 1, comma 2, possono disporre, per singoli progetti di interesse specifico 
dell'amministrazione e con il consenso dell'interessato, l'assegnazione temporanea di 
personale presso altre pubbliche amministrazioni o imprese private. I protocolli disciplinano 
le funzioni, le modalità di inserimento, l'onere per la corresponsione del trattamento 
economico da porre a carico delle imprese destinatarie. Nel caso di assegnazione 
temporanea presso imprese private i predetti protocolli possono prevedere l'eventuale 
attribuzione di un compenso aggiuntivo, con oneri a carico delle imprese medesime.” 

 
RAVVISATO che i protocolli di cui all’art. 23-bis comma 7: 

• possono essere uno strumento utile per l’attuazione di progetti di interesse specifico di 
questo Ente ed, in particolare, nei progetti che intercorrano con altre pubbliche 
Amministrazioni o con enti pubblici economici e società partecipate del Comune di Padova;  

• stante l’adozione del generico termine “personale”, non sono limitati a specifiche figure 
professionali e, quindi, possono essere attivati sia per figure dirigenziali che non dirigenziali; 

• devono prevedere una specifica durata temporale, legata ai progetti cui si riferiscono, con 
possibilità anche di prevedere un distacco parziale; 

• possono essere utilizzati unicamente in caso di mobilità da pubblico a privato e non 
viceversa; 

 
RILEVATO che tali disposizioni non sono immediatamente operative nel nostro ordinamento, 
ma trattasi di norme di principio, che, ai sensi del successivo art. 27 del D.Lgs. 165/2001, 
devono essere recepite dall’Ente nell'esercizio della propria potestà statutaria e regolamentare, 
tenendo conto delle proprie peculiarità; 
 
RITENUTO, pertanto, di introdurre nel Regolamento di Organizzazione e Ordinamento della 
Dirigenza la specifica previsione di applicabilità delle disposizioni di cui al citato art. 23-bis del 
D.Lgs. 165/2001, aggiungendo il seguente nuovo articolo di richiamo, da inserire nel titolo VII: 
“Disposizioni di recepimento dell’art. 23 del D.Lgs. 165/2001 
1. In deroga all'articolo 60 del DPR n. 3/1957, i dipendenti possono essere collocati, salvo 

motivato diniego in ordine alle preminenti esigenze organizzative dell’Ente, in aspettativa 
senza assegni per lo svolgimento di attività presso soggetti e organismi, pubblici o privati, 
nei limiti e con le modalità di cui all’art. 23-bis, commi da 1 a 6 del D.Lgs. 165/2001. 

2. Sulla base di appositi protocolli di intesa tra le parti, questa Amministrazione può disporre, 
per singoli progetti di interesse specifico e con il consenso dell'interessato, l'assegnazione 
temporanea, anche parziale,  di personale presso altre pubbliche amministrazioni o imprese 
private, nei limiti e con le modalità di cui all’art. 23-bis, comma 7 e ss del D.Lgs. 165/2001.” 

 
PARTE II 
 
PREMESSO che all’art. 12 del Regolamento di Organizzazione e Ordinamento della Dirigenza, 
sono elencati i Settori dell’Ente con sintetica indicazione delle relative principali competenze; 
 
RICHIAMATE le proprie precedenti deliberazioni: 
-  n. 2016/0289 del 14/06/2016 volta a riordinare le attribuzioni relative alla Protezione Civile 

locale nel Comune di Padova, ridefinendo le competenze dei Settori che intervengono nei 
casi di calamità; 

-  n. 2019/0297 del 14/05/2019, con la quale sono state suddivise tra vari Settori dell’Ente le 
competenze facenti capo al Settore Sicurezza, Salute, Prevenzione e grandi Eventi, in 
seguito alla soppressione dello stesso, con affidamento, tra l’altro, al Settore Polizia Locale e 
Protezione Civile delle competenze relative alle procedure di rilevamento dei danni a privati 
e imprese da calamità di Protezione Civile ex L.R. Veneto 30/01/97, n. 4; 

 
VISTA la nota prot. n. 215895 del 10/05/2021, del Capo Settore Polizia Locale e Protezione 
Civile che, in accordo con il Capo Settore Lavori Pubblici, ha segnalato la necessità di ridefinire 
le competenze dei due Settori in materia di censimento di danni a persone e cose a seguito di 
calamità, di cui alla L.R. Veneto n. 4/97, proponendo che la competenza trasversale del 
procedimento rimanga in capo al Settore Polizia Locale e Protezione Civile, ma con la 
previsione del necessario coinvolgimento tecnico predefinito e preorganizzato dei tecnici del 
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Settore LL.PP., al fine di consentire il necessario coordinamento tra competenze 
amministrativo/contabili e competenze tecniche. 
Il dirigente ha evidenziato la motivazione di natura esclusivamente tecnica di tale proposta, in 
quanto le valutazioni peritali sia ad inizio procedura (per formalizzare una richiesta di massima 
di contributo alla Regione), sia alla fine (per accertare la congruità di quanto dichiarato dai 
cittadini interessati al ristoro dei danni patiti) devono essere effettuate da personale tecnico 
qualificato (incardinato nel Settore LL.PP.) in possesso di specifiche professionalità; 
 
RILEVATA, pertanto, l'opportunità di mantenere la competenza in ordine alle procedure di 
rilevamento dei danni a privati e imprese da calamità di Protezione Civile in capo al Settore 
Polizia Locale e Protezione Civile, precisando che lo stesso si avvarrà del supporto tecnico del 
Settore Lavori Pubblici (e, ove eventualmente necessario, delle unità organizzative di altri 
Settori) per la procedura istruttoria riguardante le valutazioni sulla congruità dei danni dichiarati 
e/o emersi sia nelle dichiarazioni presentate dai privati sia all'esito di quanto emerso dalle 
ricognizioni; 
 
VISTI: 
- l'art. 48 del D.Lgs. 267/00; 
- il Regolamento di Organizzazione e Ordinamento della Dirigenza; 
 
PRESO atto dei pareri riportati in calce (***) espressi sulla proposta di deliberazione ai sensi 
dell’art. 49 e dell’art. 97 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267; 
 

DELIBERA 
 
1. di dare atto che le premesse si intendono qui integralmente richiamate; 
 
2. di introdurre, come segue, nel Regolamento di Organizzazione e Ordinamento della 

Dirigenza la previsione di applicabilità delle disposizioni di cui al citato art. 23-bis. del 
D.Lgs. 165/2001, aggiungendo nel titolo VII che sarà denominato “Disposizioni di rinvio e 
finali” un nuovo articolo (art. 53). Il vigente art. 53 “Norme finali” sarà rinumerato al n. 54; 

 

Testo vigente Testo con modifiche 

Titolo VII Titolo VII – DISPOSIZIONI DI RINVIO E 
FINALI 

 Art. 53 – Disposizioni di recepimento dell’art. 
23 del D.Lgs. 165/2001 
1. In deroga all'articolo 60 del D.P.R. n. 
3/1957, i dipendenti possono essere collocati, 
salvo motivato diniego in ordine alle 
preminenti esigenze organizzative dell’Ente, in 
aspettativa senza assegni per lo svolgimento 
di attività presso soggetti e organismi, pubblici 
o privati, nei limiti e con le modalità di cui 
all’art. 23-bis, commi da 1 a 6 del D.Lgs. 
165/2001. 
2. Sulla base di appositi protocolli di intesa 
tra le parti, questa Amministrazione può 
disporre, per singoli progetti di interesse 
specifico e con il consenso dell'interessato, 
l'assegnazione temporanea, anche parziale, di 
personale presso altre pubbliche 
amministrazioni o imprese private, nei limiti e 
con le modalità di cui all’art. 23-bis, comma 7 
e ss del D.Lgs. 165/2001. 
 

Art. 53 – Norme finali 
 
(omissis -invariato) 

Art. 54 – Norme finali 
 
(omissis -invariato) 
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3. di modificare l'art. 12 del Regolamento di Organizzazione e Ordinamento della Dirigenza, 
nel paragrafo riferito al Settore Polizia Locale e Protezione Civile, come segue (in 
grassetto le parti aggiunte): 

 

Testo vigente Testo con modifiche 

Art. 12 – Settori e loro attribuzioni 
 
(omissis) 
SETTORE POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE 
CIVILE 
Vigilanza sull’applicazione di leggi, regolamenti 
e ordinanze a tutela dei cittadini. 
Regolazione e controllo della circolazione 
stradale. Funzioni di polizia amministrativa ed 
annonaria. Coordinamento generale della 
Protezione Civile, compreso l'aspetto tecnico e 
operativo, con l'eventuale supporto degli uffici 
specializzati degli altri Settori. 
Procedure di rilevamento dei danni a privati e 
imprese da calamità di Protezione Civile ex 
L.R. Veneto 30/01/97, n. 4. 
 
 
 
 
 
(omissis) 
 

Art. 12 – Settori e loro attribuzioni 
 
(omissis) 
SETTORE POLIZIA LOCALE E 
PROTEZIONE CIVILE 
Vigilanza sull’applicazione di leggi, 
regolamenti e ordinanze a tutela dei cittadini. 
Regolazione e controllo della circolazione 
stradale. Funzioni di polizia amministrativa ed 
annonaria. Coordinamento generale della 
Protezione Civile, compreso l'aspetto tecnico 
e operativo, con l'eventuale supporto degli 
uffici specializzati degli altri Settori. 
Coordinamento delle funzioni tecniche del 
Settore LL.PP. e di eventuali altre unità 
organizzative nelle procedure di rilevamento 
sia dei danni dichiarati da privati e imprese sia 
emersi nei patrimoni pubblici colpiti da 
calamità di Protezione Civile ex L.R. Veneto 
30/01/97, n. 4. 
 
(omissis) 
 

 
4. i competenti Capi Settore provvederanno all’esecuzione ai sensi e per gli effetti dell’art. 

107 del D.Lgs. 18/08/00, n. 267 e successive modifiche; 
 

delibera 
altresì, attesa l’urgenza, l’immediata eseguibilità del presente provvedimento ai sensi dell’art. 
134 del Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267. 
 

 
 
 
____________________________________________ 
(***) PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 
1) Parere favorevole in ordine alla regolarità amministrativa. Visto generato automaticamente 
dal sistema informatico del Comune di Padova ai sensi dell'art. 3 del D. Lgs. 39/93 – firma 
autografa omessa. 
  
18/05/2021 Il Capo Settore Risorse Umane 

Sonia Furlan 
 

 
 
 
2) Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile. Visto generato automaticamente dal 
sistema informatico del Comune di Padova ai sensi dell'art. 3 del D. Lgs. 39/93 – firma 
autografa omessa. 
  
18/05/2021 Il Ragioniere Capo 

Pietro Lo Bosco 
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3) Su richiesta si esprime, ai sensi dell'art. 97 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, il parere che nella 
proposta in oggetto non si evidenziano vizi di legittimità. Visto generato automaticamente dal 
sistema informatico del Comune di Padova ai sensi dell'art. 3 del D. Lgs. 39/93 – firma 
autografa omessa. 
  
18/05/2021 Il Segretario Generale 

Giovanni Zampieri 
 

________________________________ 
 
Posta in votazione la suestesa proposta di deliberazione, viene approvata con voti unanimi 
legalmente espressi ed altresì, con voti unanimi, viene dichiarata immediatamente eseguibile. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL SINDACO 
Sergio Giordani 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
Giovanni Zampieri 

 
 

 

 

 

La presente deliberazione, inviata ai Capigruppo consiliari e pubblicata all'Albo on line per 15 gg. 

consecutivi dal 21/05/2021 al 04/06/2021, è divenuta esecutiva il 31/05/2021 ai sensi dell'art. 134 

del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

Il Funzionario A.P. 

Silvia Greguolo 

La presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo on line per 15 giorni consecutivi dal 21/05/2021 al 04/06/2021. 


